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REGOLAMENTO (CE) N. 872/2004 DEL CONSIGLIO 

del 29 aprile 2004 

relativo ad ulteriori misure restrittive nei confronti della Liberia 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare gli 
articoli 60 e 301, 

vista la posizione comune 2004/487/PESC del Consiglio relativa al 
congelamento dei fondi dell'ex Presidente liberiano Charles Taylor e 
delle persone e entità a lui associate, ( 1 ) 

vista la proposta della Commissione, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 10 febbraio 2004, a seguito dell'adozione da parte del Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Unite della risoluzione 1521 (2003) 
che stabiliva misure rivedute nei confronti della Liberia per tener 
conto dell'evoluzione della situazione in questo paese e, in parti­
colare, della partenza dell'ex Presidente Charles Taylor, e a se­
guito dell'adozione della posizione comune 2004/137/PESC del 
Consiglio concernente misure restrittive nei confronti della Libe­
ria ( 2 ), il Consiglio ha adottato il regolamento 234/2004 relativo a 
talune misure restrittive nei confronti della Liberia ( 3 ). 

(2) La risoluzione 1532 (2004) del Consiglio di Sicurezza delle Na­
zioni Unite del 12 marzo 2004 prevede il congelamento dei fondi 
e delle risorse economiche posseduti o controllati dall'ex Presi­
dente liberiano Charles Taylor, da Jewell Howard Taylor e da 
Charles Taylor Jr. da altre persone a lui legate da stretti vincoli di 
parentela nonché dai suoi ex alti funzionari e da altri suoi stretti 
alleati e soci designati dal comitato del Consiglio di Sicurezza 
istituito ai sensi del paragrafo 21 della risoluzione 1521 (2003). 

(3) Le azioni e le politiche dell'ex Presidente liberiano Charles Taylor 
e di altre persone, in particolare il saccheggio delle risorse libe­
riane e il loro trasferimento al di fuori del paese e l'occultamento 
di fondi e di beni liberiani, hanno minato la transizione della 
Liberia verso la democrazia e lo sviluppo ordinato delle sue 
istituzioni e risorse politiche, amministrative ed economiche. 

(4) In considerazione dell'impatto negativo sulla Liberia del trasferi­
mento all'estero di beni e fondi oggetto di appropriazione indebita 
e dell'uso di questi ultimi da parte di Charles Taylor e soci per 
minare la pace e la stabilità in Liberia e nella regione, è neces­
sario procedere al congelamento dei fondi dell'ex Presidente libe­
riano e dei suoi soci. 

(5) La posizione comune 2004/487/PESC prevede il congelamento 
dei fondi e delle risorse economiche dell'ex Presidente liberiano 
Charles Taylor e delle persone a lui legate da stretti vincoli di 
parentela nonché dei suoi ex alti funzionari e di altri stretti alleati 
o soci. 

▼B 
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(6) Poiché tali misure rientrano nell'ambito del trattato, la loro ap­
plicazione richiede una normativa comunitaria, per quanto ri­
guarda il territorio della Comunità, onde evitare distorsioni della 
concorrenza. Ai fini del presente regolamento, per territorio della 
Comunità si devono intendere i territori degli Stati membri cui si 
applica il trattato, alle condizioni ivi precisate. 

(7) La posizione comune prevede altresì che alcune esenzioni alla 
disposizione relativa al congelamento possano essere concesse a 
fini umanitari o per rispettare vincoli o decisioni anteriori alla 
data della risoluzione 1532 (2004). 

(8) Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha affermato che 
valuterà l'eventualità di mettere a disposizione del governo libe­
riano i fondi e le risorse economiche congelati in virtù della 
risoluzione 1532(2004), e le relative modalità con cui ciò sia 
fattibile, una volta che il governo avrà instaurato un meccanismo 
trasparente di contabilità e di revisione dei conti per assicurare un 
uso responsabile delle entrate pubbliche a diretto beneficio della 
popolazione liberiana. 

(9) Per garantire l'efficacia delle misure previste, il presente regola­
mento deve entrare in vigore il giorno della pubblicazione, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Ai fini del presente regolamento valgono le seguenti definizioni: 

1) per «comitato delle sanzioni» si intende il comitato del Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite istituito ai sensi del paragrafo 21 della 
risoluzione 1521 (2003); 

2) per «fondi» si intendono le attività ed utilità finanziarie di qualsiasi 
natura, compresi a titolo meramente esemplificativo: 

a) i contanti, gli assegni, i crediti pecuniari, le cambiali, gli ordini di 
pagamento e altri strumenti di pagamento; 

b) i depositi presso enti finanziari o altri soggetti, i saldi sui conti, i 
crediti e le obbligazioni di qualsiasi natura; 

c) i titoli negoziabili a livello pubblico e privato e gli strumenti 
finanziari rappresentativi di un prestito, comprese le azioni, le 
quote di partecipazione, i titoli obbligazionari di qualsiasi natura, 
i pagherò, i warrant e i contratti derivati; 

d) gli interessi, i dividendi o altri redditi ed incrementi di valore 
generati dalle attività; 

e) il credito, il diritto di compensazione, le garanzie di qualsiasi 
tipo, le cauzioni e gli altri impegni finanziari; 

f) le lettere di credito, le polizze di carico e gli altri titoli rappre­
sentativi di merci; 

g) i documenti da cui risulti una partecipazione in fondi o risorse 
finanziarie; 

h) tutti gli altri strumenti di finanziamento delle esportazioni; 

▼B 
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3) per «congelamento di fondi» si intende il divieto di movimentazione, 
trasferimento, modifica, utilizzo o gestione dei fondi o di accesso ad 
essi così da modificarne il volume, l'importo, la collocazione, la 
proprietà, il possesso, la natura, la destinazione o qualsiasi altro 
cambiamento che consente l'uso dei fondi, compresa la gestione di 
portafoglio; 

4) per «risorse economiche» si intendono le attività di qualsiasi tipo, 
materiali o immateriali, mobili o immobili, che non sono fondi ma 
che possono essere utilizzate per ottenere fondi, beni o servizi; 

5) per «congelamento di risorse economiche» si intende il divieto del 
loro utilizzo al fine di ottenere fondi, beni o servizi in qualsiasi 
modo, compresi, a titolo meramente esemplificativo, la vendita, l'af­
fitto e la costituzione di diritti reali di garanzia. 

Articolo 2 

1. Sono congelati tutti i fondi e le risorse economiche posseduti o 
controllati direttamente o indirettamente, dall'ex Presidente liberiano 
Charles Taylor, da Jewell Howard Taylor, da Charles Taylor Jr. e dalle 
seguenti persone e entità, designate dal comitato delle sanzioni ed elen­
cate nell'allegato I: 

a) altre persone legate all'ex Presidente liberiano Charles Taylor da 
stretti vincoli di parentela; 

b) alti funzionari dell'ex regime di Taylor e altri stretti alleati e soci; 

c) persone giuridiche, organismi o entità posseduti o controllati diretta­
mente o indirettamente dalle persone di cui sopra; 

d) qualsiasi altra persona fisica o giuridica che agisce per conto o sotto 
la direzione delle persone di cui sopra. 

2. Nessun fondo o risorsa economica è messo a disposizione diretta­
mente o indirettamente o a beneficio delle persone fisiche o giuridiche, 
delle entità o degli organismi di cui all'allegato 1. 

3. È vietato partecipare, consapevolmente e deliberatamente, ad 
azioni le cui finalità o conseguenze siano tali da aggirare, direttamente 
o indirettamente, le misure di cui ai paragrafi 1 e 2. 

Articolo 3 

1. In deroga all'articolo 2, le autorità competenti degli Stati membri 
figuranti nell'allegato II possono autorizzare che taluni fondi o risorse 
economiche congelati siano sbloccati o che taluni fondi o risorse eco­
nomiche congelati siano messi a disposizione dopo aver stabilito che i 
fondi o le risorse economiche in questione sono: 

a) necessari per coprire le spese di base, compresi i pagamenti relativi a 
generi alimentari, affitti o garanzie ipotecarie, medicinali e cure me­
diche, imposte, premi assicurativi e utenza di servizi pubblici; 

b) destinati esclusivamente al pagamento di onorari ragionevoli e al 
rimborso delle spese sostenute per la prestazione di servizi legali; 

▼B 
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c) destinati esclusivamente al pagamento di diritti o di spese connessi 
alla normale gestione o alla custodia dei fondi o delle risorse eco­
nomiche congelati, 

purché abbiano notificato al comitato delle sanzioni l'intenzione di au­
torizzare l'accesso a tali fondi e risorse economiche e detto comitato non 
abbia comunicato loro una decisione negativa entro due giorni lavorativi 
dalla notifica. 

2. In deroga all'articolo 2, le autorità competenti degli Stati membri 
figuranti nell'allegato II possono autorizzare che taluni fondi o risorse 
economiche congelati siano sbloccati o che taluni fondi o risorse eco­
nomiche congelati siano messi a disposizione dopo aver stabilito che i 
fondi o le risorse economiche in questione sono necessari per coprire le 
spese straordinarie, purché abbiano notificato tale decisione al comitato 
delle sanzioni e questo l'abbia approvata. 

Articolo 4 

In deroga all'articolo 2 le autorità competenti degli Stati membri figu­
ranti nell'allegato II possono autorizzare che taluni fondi o risorse eco­
nomiche congelati siano sbloccati, se sussistono le seguenti condizioni: 

a) i fondi o le risorse economiche sono oggetto di un vincolo di natura 
giudiziaria, amministrativa o arbitrale sorto prima del 12 marzo 2004 
o di una decisione di natura giudiziaria, amministrativa o arbitrale 
resa prima di tale data; 

b) i fondi o le risorse economiche sono usati esclusivamente per soddi­
sfare i crediti garantiti da tale vincolo o riconosciuti validi da tale 
decisione, entro i limiti fissati dalle leggi e dai regolamenti applica­
bili che disciplinano i diritti dei creditori; 

c) il vincolo o la decisione non avvantaggia una persona, un'entità o un 
organismo designati dal comitato delle sanzioni e menzionati nell'al­
legato I del presente regolamento; 

d) il riconoscimento del vincolo o della decisione non è contrario al­
l'ordine pubblico dello Stato membro interessato; 

e) la competente autorità ha notificato il vincolo o la decisione al 
comitato delle sanzioni. 

Articolo 5 

La pertinente autorità competente informa le autorità competenti degli 
altri Stati membri e la Commissione dell'eventuale autorizzazione con­
cessa ai sensi degli articoli 3 e 4. 

Articolo 6 

L'articolo 2, paragrafo 2 non si applica al versamento sui conti congelati 
di: 

a) interessi o altri profitti dovuti su detti conti; o 

▼B 
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b) pagamenti dovuti nel quadro di contratti, accordi o obblighi anteriori 
alla data in cui tali conti sono stati assoggettati alle disposizioni del 
presente regolamento, 

purché tali interessi, altri profitti e pagamenti siano congelati a norma 
dell'articolo 2, paragrafo 1. 

Articolo 7 

L'articolo 2, paragrafo 2 non osta a che gli enti finanziari accreditino sui 
conti congelati fondi trasferiti da terzi verso i conti della persona o 
entità elencata, purché tali versamenti siano anch'essi congelati. L'ente 
finanziario informa tempestivamente le autorità competenti in merito a 
tali transazioni. 

Articolo 8 

1. Fatte salve le norme applicabili in materia di relazioni, riservatezza 
e segreto professionale e le disposizioni dell'articolo 284 del trattato, le 
persone fisiche e giuridiche, le entità e gli organismi sono tenuti a: 

a) fornire immediatamente qualsiasi informazione atta a facilitare il 
rispetto del presente regolamento, quali i dati relativi ai conti e 
agli importi congelati a norma dell'articolo 2, alle autorità competenti 
degli Stati membri in cui risiedono o sono situati, elencate nell'alle­
gato II, e a trasmettere tali informazioni, direttamente o attraverso 
dette autorità competenti, alla Commissione; 

b) collaborare con le autorità competenti elencate nell'allegato II per 
qualsiasi verifica di tali informazioni. 

2. Le ulteriori informazioni ricevute direttamente dalla Commissione 
sono messe a disposizione delle autorità competenti degli Stati membri 
interessati. 

3. Le informazioni fornite o ricevute in conformità del presente arti­
colo sono utilizzate unicamente per i fini per i quali sono state fornite o 
ricevute. 

Articolo 9 

Il congelamento di fondi e risorse economiche, o il rifiuto di rendere 
disponibili fondi o risorse economiche, se effettuato ritenendo in buona 
fede che tale azione sia conforme al presente regolamento non comporta 
alcun genere di responsabilità per la persona fisica o giuridica o l'entità 
che lo attua, né per i suoi dirigenti o dipendenti, a meno che si dimostri 
che i fondi e le risorse economiche sono stati congelati in seguito a 
negligenza. 

Articolo 10 

La Commissione e gli Stati membri si informano reciprocamente e 
immediatamente delle misure adottate ai sensi del presente regolamento 
e si comunicano tutte le informazioni pertinenti in loro possesso riguar­
danti il presente regolamento, in particolare quelle relative a problemi di 
violazione e di applicazione delle norme e alle decisioni pronunciate da 
organi giurisdizionali nazionali. 

▼B 
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Articolo 11 

La Commissione è autorizzata a: 

a) modificare l'allegato I sulla base di decisioni prese dal Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite o dal comitato delle sanzioni; e 

b) modificare l'allegato II sulla base delle informazioni fornite dagli 
Stati membri. 

Articolo 12 

Gli Stati membri stabiliscono norme sulle sanzioni applicabili alle vio­
lazioni delle disposizioni del presente regolamento e prendono tutte le 
misure necessarie per garantirne l'attuazione. Le sanzioni devono essere 
effettive, proporzionate e dissuasive. Gli Stati membri notificano senza 
indugio tali norme alla Commissione dopo l'entrata in vigore del rego­
lamento come pure ogni successiva modifica. 

Articolo 13 

Il presente regolamento si applica: 

a) nel territorio della Comunità, compreso il suo spazio aereo; 

b) a bordo di tutti gli aeromobili o di tutti i natanti sotto la giurisdizione 
di uno Stato membro; 

c) a qualsiasi cittadino di uno Stato membro ovunque egli si trovi; 

d) a qualsiasi persona giuridica, gruppo o entità registrato o costituito 
conformemente alla legislazione di uno Stato membro; 

e) a qualsiasi persona giuridica, gruppo o entità operante all'interno 
della Comunità. 

Articolo 14 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta­
mente applicabile in ciascuno degli Stati membri. 

▼B 
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ALLEGATO I 

Elenco delle persone fisiche e giuridiche, degli organismi o delle entità di cui 
all’articolo 2 

▼M17 __________ 

▼M5 
2) Viktor Anatoljevitch Bout [alias (a) Butt, (b) Bont, (c) Butte, (d) Boutov, 

(e) Vitali Sergitov]. Data di nascita: (a) 13.1.1967, (b) 13.1.1970. Numeri 
dei passaporti: (a) 21N0532664, (b) 29N0006765, (c) 21N0557148, (d) 
44N3570350. Altre informazioni: si occupa di commercio e di trasporto 
di armi e minerali. 

▼M11 __________ 

▼M10 __________ 

▼M17 __________ 

▼M12 __________ 

▼M17 __________ 

__________ 

__________ 

▼M5 
10) Baba Jobe. Data di nascita: 1959. Nazionalità: gambiana. Altre informa­

zioni: ex direttore della Gambia New Millenium Air Company. Ex mem­
bro del parlamento gambiano. Attualmente incarcerato in Gambia. 

11) Joseph Wong Kiia Tai. Altre informazioni: dirigente della Oriental Timber 
Company. 

▼M15 __________ 

▼M12 __________ 

▼M17 __________ 

▼M9 __________ 

▼M5 
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16) Sanjivan Ruprah (alias Samir Nasr). Data di nascita: 9.8.1966. Numeri dei 
passaporti: (a) D-001829-00, (b) D-002081-00. Altre informazioni: uomo 
d’affari, ex vice commissario dell’Ufficio per gli affari marittimi. 

▼M18 __________ 

▼M17 __________ 

__________ 

__________ 

▼M11 
21) Charles Taylor (Junior) [alias (a) Chuckie Taylor (b) Charles McArthur 

Emmanuel Roy M. Belfast, (c) Junior Charles Taylor II]. Altre informa­
zioni: (a) socio, consigliere e figlio dell’ex presidente liberiano Charles 
Taylor, con il quale mantiene legami, (b) attualmente sotto processo negli 
Stati Uniti d'America. 

22) Charles Ghankay Taylor [alias (a) Charles MacArthur Taylor, (b) Jean- 
Paul Some, (c) Jean-Paul Sone]. Data di nascita: (a) 1.9.1947, (b) 
28.1.1948. Altre informazioni: (a) ex presidente della Liberia, (b) attual­
mente sotto processo all'Aia. 

▼M17 __________ 

__________ 

▼M5 
25) Benoni Urey. Data di nascita: 22.6.1957. Passaporti: (a) passaporto diplo­

matico liberiano: D-00148399; (b) passaporto di commissario per gli affari 
marittimi: D/002356. Altre informazioni: ex commissario per gli affari 
marittimi della Liberia. 

26) Benjamin D. Yeaten. (alias Benjamin D. Yeaton). Data di nascita: (a) 
28.2.1969, (b) 29.2.1969. Luogo di nascita: Tiaplay, Nimba County. Pas­
saporto diplomatico liberiano D00123299 (validità: 10.2.1999-9.2.2001, 
data di nascita: 29.2.1969). Altre informazioni: ex direttore dei Servizi 
speciali di sicurezza. Ex capo dell’Unità speciale di sicurezza in Liberia. 

▼M19 
27) Richard Ammar Chichakli (alias (a) Ammar M. Chichakli, (b) Jehad 

Almustafa, (c) Jehad Almusara, (d) Jhad Almustasa). Indirizzo: (a) 225 
Syracuse Place, Richardson, Texas 75081, USA; (b) 811 South Central 
Expressway Suite 210 Richardson, Texas 75080, USA, (c) 51 Churchill 
Ave., Reservoir VIC 3073, Australia. Data di nascita: (a) 29.3.1959, (b) 
10.7.1967. Luogo di nascita: (a) Siria, (b) Deirazzor, Siria. Nazionalità: 
statunitense. N. del passaporto: 002680351 (passaporto siriano rilasciato il 
25.4.2007, che scade il 24.4.2013). Altre informazioni: (a) numero della 
previdenza sociale: 405 41 5342 o 467 79 1065, (b) patente n. 099711346 
(rilasciata dallo Stato di Victoria, Australia); (c) certified public accountant 
e certified fraud examiner, (d) funzionario di San Air General Trading. 
Data di designazione di cui all'articolo 6, lettera b): 30.11.2005. 

▼M17 __________ 

▼M7 
29) Abidjan Freight. Indirizzo: Abidjan, Costa d’Avorio. 

▼M5 
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30) Air Cess [alias a) Air Cess Equatorial Guinea, b) Air Cess Holdings, Ltd., 
c) Air Cess Liberia, d) Air Cess Rwanda, e) Air Cess Swaziland (Pty.) 
Ltd., f) Air Cess, Inc. 360-C, g) Air Pas, h) Air Pass, i) Chess Air Group, 
j) Pietersburg Aviation Services & Systems, k) Cessavia]. Indirizzo: a) 
Malabo, Guinea equatoriale; b) P.O. Box 7837, Sharjah, Emirati arabi 
uniti; c) P.O. Box 3962, Sharjah, Emirati arabi uniti; d) Islamabad, Paki­
stan; e) Entebbe, Uganda. 

31) Air Zory [alias a) Air Zori, b) Air Zori, Ltd.]. Indirizzo: a) 54 G.M. 
Dimitrov Blvd., BG-1125, Sofia, Bulgaria; b) 6 Zenas Kanther Str., 
1065 Nicosia, Cipro. Altre informazioni: l’azionista di maggioranza è Ser­
gei Bout. 

32) Airbas Transportation FZE [alias a) Air Bas, b) Air Bass, c) Airbas Tran­
sportation, Inc., d) Aviabas]. Indirizzo: a) P.O. Box 8299, Sharjah, Emirati 
arabi uniti; b) 811 S. Central Expressway, Suite 210 Richardson, Texas 
75080, Stati Uniti. Altre informazioni: fondata nel 1995 da Sergei Bout. 

33) ATC, Ltd. Indirizzo: Gibilterra, Regno Unito. 

34) ►C1 Bukavu Aviation Transport ◄. Indirizzo: Repubblica democratica 
del Congo. 

35) Business Air Services. Indirizzo: Repubblica democratica del Congo. 

36) Centrafrican Airlines [alias a) Centrafricain Airlines, b) Central African 
Airways, c) Central African Air, d) Central African Airlines]. Indirizzo: 
a) P.O. Box 2760, Bangui, Repubblica centrafricana; b) c/o Transavia 
Travel Agency, P.O. Box 3962, Sharjah, Emirati arabi uniti; c) P.O. 
Box 2190, Ajman, Emirati arabi uniti; d) Kigali, Ruanda; e) Ras-al-Khai­
mah, Emirati arabi uniti. 

37) Central Africa Development Fund. Indirizzo: a) 811 S. Central Expres­
sway, Suite 210, Richardson, Texas 75080, Stati Uniti; b) P.O. Box 
850431, Richardson, Texas 75085, Stati Uniti. 

38) CET Aviation Enterprise (FZE). Indirizzo: a) P.O. Box 932 — C20, Aj­
man, Emirati arabi uniti; b) Guinea equatoriale. 

39) Chichakli & Associates, PLLC [alias a) Chichakli Hickman-Riggs & 
Riggs, PLLC, b) Chichakli Hickmanriggs & Riggs]. Indirizzo: 811 S. 
Central Expressway, Suite 210, Richardson, Texas 75080, Stati Uniti. Altre 
informazioni: società di contabilità e di revisione dei conti. 

40) Continue Professional Education, Inc. (alias Gulf Motor Sales). Indirizzo: 
811 S. Central Expressway, Suite 210, Richardson, Texas 75080, Stati 
Uniti. 

41) Daytona Pools, Inc. Indirizzo: 225 Syracuse Place, Richardson, Texas 
75081, Stati Uniti. 

42) ►C1 DHH Enterprises, Inc. ◄ Indirizzo: 811 S. Central Expressway, 
Suite 210, Richardson, Texas 75080, Stati Uniti. 

43) Gambia New Millennium Air Company [alias a) Gambia New Millennium 
Air, b) Gambia Millennium Airline]. Indirizzo: State House, Banjul, Gam­
bia. 

44) IB of America Holdings, Inc. Indirizzo: 811 S. Central Expressway, Suite 
210, Richardson, Texas 75080, Stati Uniti. 

45) Irbis Air Company. Indirizzo: ul. Furmanova 65, Office 317, Almaty, 
Khazakhstan 48004. Altre informazioni: fondata nel 1998. 

46) Moldtransavia SRL. Indirizzo: Aeroport MD-2026, Chisinau, Moldova. 

47) Nordic, Ltd. (alias Nordik Limited EOOD). Indirizzo: 9 Fredrick J. Curie 
Street, Sofia, Bulgaria 1113. 

48) Odessa Air (alias Okapi Air). Indirizzo: Entebbe, Uganda. 
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49) ►C1 Orient Star Corporation ◄ (alias Orient Star Aviation). Indirizzo: 
811 S. Central Expressway, Suite 210, Richardson, Texas 75080, Stati 
Uniti. 

50) Richard A. Chichakli, P.C. Indirizzo: a) 811 S. Central Expressway, Suite 
210, Richardson, Texas 75080, Stati Uniti; b) P.O. Box 850432, Richar­
dson, Texas 75085, Stati Uniti. 

51) Rockman, Ltd. (alias Rokman EOOD). Indirizzo: 9 Fredrick J. Curie Stre­
et, Sofia, Bulgaria 1113. 

52) San Air General Trading FZE (alias San Air General Trading, LLC). 
Indirizzo: a) P.O. Box 932-20C, Ajman, Emirati arabi uniti; b) P.O. Box 
2190, Ajman, Emirati arabi uniti; c) 811 S. Central Expressway, Suite 210, 
Richardson, Texas 75080, Stati Uniti. Altre informazioni: il direttore ge­
nerale è Serguei Denissenko. 

53) Santa Cruz Imperial Airlines. Indirizzo: a) P.O. Box 60315, Dubai, Emirati 
arabi uniti; b) Sharjah, Emirati arabi uniti. 

54) Southbound, Ltd. Indirizzo: P.O. Box 398, Suite 52 and 553 Monrovia 
House, 26 Main Street, Gibilterra, Regno Unito. 

55) Trans Aviation Global Group, Inc. Indirizzo: 811 S. Central Expressway, 
Suite 210, Richardson, Texas 75080, Stati Uniti. 

56) Transavia Network [alias a) NV Trans Aviation Network Group, b) TAN 
Group, c) Trans Aviation, d) Transavia Travel Agency, e) Transavia Travel 
Cargo]. Indirizzo: a) 1304 Boorj Building, Bank Street, Sharjah, Emirati 
arabi uniti; b) P.O. Box 3962, Sharjah, Emirati arabi uniti; c) P.O. Box 
2190, Ajman, Emirati arabi uniti; d) aeroporto di Ostenda, Belgio. 

57) Vial Company. Indirizzo: Delaware, Stati Uniti. 

58) Westbound, Ltd. Indirizzo: P.O. Box 399, 26 Main Street, Gibilterra, 
Regno Unito. 
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ALLEGATO II 

Siti web per informazioni sulle autorità competenti di cui agli articoli 3, 
paragrafi 1 e 2, 4, lettera e), 5, 7, 8, paragrafo 1, lettere a) e b), e 8, 

paragrafo 2, e indirizzo per le notifiche alla Commissione europea 

BELGIO 

http://www.diplomatie.be/eusanctions 

BULGARIA 

http://www.mfa.bg/en/pages/135/index.html 

REPUBBLICA CECA 

http://www.mfcr.cz/mezinarodnisankce 

DANIMARCA 

http://um.dk/da/politik-og-diplomati/retsorden/sanktioner/ 

GERMANIA 

http://www.bmwi.de/DE/Themen/Aussenwirtschaft/ 
aussenwirtschaftsrecht,did=404888.html 

ESTONIA 

http://www.vm.ee/est/kat_622/ 

IRLANDA 

http://www.dfa.ie/home/index.aspx?id=28519 

GRECIA 

http://www.mfa.gr/en/foreign-policy/global-issues/international-sanctions.html 

SPAGNA 

http://www.maec.es/es/MenuPpal/Asuntos/Sanciones%20Internacionales/Paginas/ 
Sanciones_%20Internacionales.aspx 

FRANCIA 

http://www.diplomatie.gouv.fr/autorites-sanctions/ 

ITALIA 

http://www.esteri.it/MAE/IT/Politica_Europea/Deroghe.htm 

CIPRO 

http://www.mfa.gov.cy/sanctions 

LETTONIA 

http://www.mfa.gov.lv/en/security/4539 

LITUANIA 

http://www.urm.lt/sanctions 

LUSSEMBURGO 

http://www.mae.lu/sanctions 

UNGHERIA 

http://www.kulugyminiszterium.hu/kum/hu/bal/Kulpolitikank/nemzetkozi_ 
szankciok/ 

MALTA 

http://www.doi.gov.mt/EN/bodies/boards/sanctions_monitoring.asp 
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PAESI BASSI 

www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/internationale-vrede-en-veiligheid/sancties 

AUSTRIA 

http://www.bmeia.gv.at/view.php3?f_id=12750&LNG=en&version= 

POLONIA 

http://www.msz.gov.pl 

PORTOGALLO 

http://www.min-nestrangeiros.pt 

ROMANIA 

http://www.mae.ro/node/1548 

SLOVENIA 

http://www.mzz.gov.si/si/zunanja_politika_in_mednarodno_pravo/zunanja_ 
politika/mednarodna_varnost/omejevalni_ukrepi/ 

SLOVACCHIA 

http://www.foreign.gov.sk 

FINLANDIA 

http://formin.finland.fi/kvyhteistyo/pakotteet 

SVEZIA 

http://www.ud.se/sanktioner 

REGNO UNITO 

www.fco.gov.uk/competentauthorities 

Indirizzo per le notifiche alla Commissione europea 

Commissione europea 
Servizio degli strumenti di politica estera (FPI) 
EEAS 02/309 
BE-1049 Bruxelles 
Belgio 
E-mail: relex-sanctions@ec.europa.eu 
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